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La qualitLa qualitàà delldell’’ariaaria

Individuazione delle aree di superamento dei limiti:Individuazione delle aree di superamento dei limiti:
Sistema regionale di rilevamento della Qualità dell’Aria e le Valutazioni 
effettuate sullo stato della qualità dell’aria evidenziano vaste aree con 
criticità per PM10 NO2 e O3.

la climatizzazione/produzione di acqua calda sanitaria rappresenta in 
Piemonte più di un terzo dei consumi energetici (36,1 %).
Nel semestre invernale, le emissioni del settore rappresentano: 

30 % delle emissioni di PM10 17 % delle emissioni di NOx

Individuazione delle fonti di emissione (da IREA)Individuazione delle fonti di emissione (da IREA)
la mobilità delle persone e delle merci costituisce la fonte più rilevante di 
emissione a livello regionale, provinciale e urbano.
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SUPERAMENTI PM10

Confronto 2003-2011
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LL’’accumulo di gas serraaccumulo di gas serra







LL’’energiaenergia

Energia termicaEnergia termica = = 2.7252.725 ktep/annoktep/anno
Energia elettrica = Energia elettrica = 420420 ktep/annoktep/anno
Emissioni di COEmissioni di CO22 => circa => circa 88 Mton/annoMton/anno



Le fonti rinnovabiliLe fonti rinnovabili

energia eolica;
energia solare;
energia aerotermica: energia accumulata nell’aria ambiente sotto forma 
di calore;
energia geotermica: energia immagazzinata sotto forma di calore nella 
crosta terrestre;
energia idrotermica: energia immagazzinata nelle acque superficiali sotto 
forma di calore:
energia oceanica;
energia idraulica;
biomassa;
gas di discarica, gas residuati dai processi di depurazione e biogas;

Decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28



Cenni alla normativa regionaleCenni alla normativa regionale

Legge regionale 13/2007 - Disposizioni in materia di rendimento 
energetico nell’edilizia.

D.g.r. 4 agosto 2009 n.46-11968 – Stralcio del Piano di 
Risanamento e Tutela della qualità dell’aria in tema di 
riscaldamento e condizionamento degli ambienti, nonchè
regolamento attuativo della l.r. 13/2007.

D.g.r. 30 gennaio 2012 n. 6-3315 - Individuazione delle aree e 
dei siti non idonei all'installazione ed esercizio di impianti per la 
produzione di energia elettrica alimentati da biomasse.



Il regolamento Il regolamento èè stato approvato dallastato approvato dalla Giunta RegionaleGiunta Regionale, sentite le , sentite le 
competenti Commissioni consiliari, concompetenti Commissioni consiliari, con d.g.r. 4 agosto 2009 n. 46d.g.r. 4 agosto 2009 n. 46--1196811968;;

Il regolamento haIl regolamento ha superato la procedura di notificasuperato la procedura di notifica alla Commissione Europea alla Commissione Europea 
ai sensi dellaai sensi della direttiva 98/34/CEdirettiva 98/34/CE ((““procedura di informazione nel settore delle procedura di informazione nel settore delle 
norme e regolamentazioni tecnichenorme e regolamentazioni tecniche””););

A partire dal A partire dal 1 Aprile 20101 Aprile 2010, data di entrata in vigore, il regolamento, data di entrata in vigore, il regolamento
sostituisce integralmente la d.c.r. 11 gennaio 2007 n. 98sostituisce integralmente la d.c.r. 11 gennaio 2007 n. 98--1247;1247;

Le indicazioni contenute si applicano agli interventi per i qualLe indicazioni contenute si applicano agli interventi per i quali la richiesta dii la richiesta di
permesso di costruirepermesso di costruire o lao la denuncia di inizio attivitdenuncia di inizio attivitàà (DIA) sia presentata(DIA) sia presentata
successivamente allsuccessivamente all’’entrata in vigoreentrata in vigore del provvedimento e, nel caso non siano del provvedimento e, nel caso non siano 
previsti specifici titoli abilitativi, agli interventi realizzatprevisti specifici titoli abilitativi, agli interventi realizzati successivamente i successivamente 
allall’’entrata in vigore dello stesso. Tali indicazionientrata in vigore dello stesso. Tali indicazioni sono cogentisono cogenti in forza di in forza di 
quanto previsto dallaquanto previsto dalla l.r. 43/2000l.r. 43/2000 (art.6, comma 5) e dalla(art.6, comma 5) e dalla l.r. 13/2007l.r. 13/2007..

LaLa cogenzacogenza dei contenutidei contenuti del provvedimentodel provvedimento, , quindi,quindi, non non èè vincolata al vincolata al 
recepimento degli stessirecepimento degli stessi allall’’interno deiinterno dei Regolamenti Edilizi comunaliRegolamenti Edilizi comunali..

La d.g.r 46La d.g.r 46--1196811968



Valori di Valori di 
fabbisogno fabbisogno 
utile per nuove utile per nuove 
costruzioni e costruzioni e 
ristrutturazioni ristrutturazioni 
> 1000 m> 1000 m22

Edifici nuoviEdifici nuovi



Edifici esistentiEdifici esistenti

In occasione di interventi diIn occasione di interventi di manutenzione ordinaria e straordinariamanutenzione ordinaria e straordinaria su su 
edifici esistenti, il provvedimento richiede che venganoedifici esistenti, il provvedimento richiede che vengano poste in atto azioni poste in atto azioni 
di miglioramento della prestazione energetica delldi miglioramento della prestazione energetica dell’’involucro edilizio.involucro edilizio.
Alcuni esempi:Alcuni esempi:

Sono fissati i valori diSono fissati i valori di trasmittanza massimatrasmittanza massima nel caso di interventi di manutenzione nel caso di interventi di manutenzione 
che prevedano lache prevedano la sostituzione dei serramenti esterni, la rimozione ed il sostituzione dei serramenti esterni, la rimozione ed il 
riposizionamento del manto di copertura;riposizionamento del manto di copertura;

EE’’ ribadito lribadito l’’obbligo, in occasione di interventi diobbligo, in occasione di interventi di ritinteggiatura delle facciateritinteggiatura delle facciate, , di di 
migliorare la coibentazionemigliorare la coibentazione delledelle murature perimetrali che contengono una camera murature perimetrali che contengono una camera 
dd’’aria.aria. A tale proposito sono specificatiA tale proposito sono specificati i casi di deroga e le modaliti casi di deroga e le modalitàà di applicazione.di applicazione.

In caso di interventi di manutenzione straordinaria che coinvolgIn caso di interventi di manutenzione straordinaria che coinvolgono strutture verticali ono strutture verticali 
opache esterne e che prevedono, ad esempio, ilopache esterne e che prevedono, ad esempio, il rifacimento di pareti o intonacirifacimento di pareti o intonaci, , èè
richiesto ilrichiesto il rispetto dei valori di trasmittanza massimirispetto dei valori di trasmittanza massimi previsti nellprevisti nell’’Allegato 5,Allegato 5,
incrementati del 30%.incrementati del 30%.



Impianto termicoImpianto termico

Negli edifici di nuova costruzione con piNegli edifici di nuova costruzione con piùù di 4 unitdi 4 unitàà abitative, obbligo di abitative, obbligo di 
utilizzo di utilizzo di impianti termici centralizzati dotati di sistemi di termoregolazimpianti termici centralizzati dotati di sistemi di termoregolazione e ione e 
contabilizzazione separatacontabilizzazione separata del calore;del calore;

In alternativa allIn alternativa all’’installazione dellinstallazione dell’’impianto termico centralizzato,impianto termico centralizzato, èè consentita consentita 
ll’’installazione installazione di sistemi di climatizzazionedi sistemi di climatizzazione separati per ogni unitseparati per ogni unitàà abitativa abitativa 
basati esclusivamente su pompe di calore prive di sistemi di combasati esclusivamente su pompe di calore prive di sistemi di combustione bustione ee
aventi caratteristicheaventi caratteristiche conformiconformi a quanto indicatoa quanto indicato nellnell’’Allegato 4Allegato 4..

Negli edifici esistenti con piNegli edifici esistenti con piùù di 4 unitdi 4 unitàà abitative abitative non non èè consentito trasformare consentito trasformare 
gli impianti centralizzati in autonomigli impianti centralizzati in autonomi; ; 

Si ribadisce lSi ribadisce l’’obbligo di intervenire sugli edifici esistenti (E1) al fine di obbligo di intervenire sugli edifici esistenti (E1) al fine di 
permettere, ove tecnicamente possibile, la permettere, ove tecnicamente possibile, la termoregolazione e la termoregolazione e la 
contabilizzazione del calore contabilizzazione del calore per singola unitper singola unitàà abitativa:abitativa:

in caso diin caso di nuova installazionenuova installazione o dio di ristrutturazione di impianto termicoristrutturazione di impianto termico, , nonchnonchéé
didi sostituzione del generatore di caloresostituzione del generatore di calore e die di allaccio a rete di teleriscaldamento;allaccio a rete di teleriscaldamento;
In ogni caso entro ilIn ogni caso entro il 1 settembre 2012.1 settembre 2012.



Nel provvedimento sono indicate le Nel provvedimento sono indicate le 
prestazioni minime emissive ed prestazioni minime emissive ed 

energetiche che devono essere garantite energetiche che devono essere garantite 
dai generatori di calore da installarsi in dai generatori di calore da installarsi in 

edifici nuovi o esistenti.edifici nuovi o esistenti.

Generatori di caloreGeneratori di calore



PerchPerchéé??
Nei nuovi impianti Nei nuovi impianti garantisce la flessibilitgarantisce la flessibilitàà gestionalegestionale tipica di un impianto tipica di un impianto 
autonomo senza dover rinunciare ai autonomo senza dover rinunciare ai vantaggi di un impianto centralizzatovantaggi di un impianto centralizzato;;
per gli per gli impianti centralizzati esistentiimpianti centralizzati esistenti costituisce uncostituisce un’’altra tappa importante altra tappa importante 
verso la verso la riqualificazioneriqualificazione in quanto:in quanto:

Consente una Consente una gestione personalizzata del riscaldamentogestione personalizzata del riscaldamento a livello di unita livello di unitàà
abitativa;abitativa;
consente consente unun’’uniformituniformitàà maggiore delle temperaturemaggiore delle temperature tra le varie parti tra le varie parti 
delldell’’edificio;edificio;
permette una permette una valorizzazionevalorizzazione pipiùù consistente consistente degli apporti termici gratuitidegli apporti termici gratuiti
(irraggiamento solare, fonti di calore endogene, ecc.);(irraggiamento solare, fonti di calore endogene, ecc.);
consente di consente di correlarecorrelare meglio meglio la spesa con il calore effettivamente la spesa con il calore effettivamente 
utilizzatoutilizzato nellnell’’unitunitàà abitativa;abitativa;
èè stimolostimolo alla nascita di alla nascita di comportamenti virtuosicomportamenti virtuosi da parte degli utenti ed da parte degli utenti ed 
alla alla correzione di abitudini correzione di abitudini ““energeticamente scorretteenergeticamente scorrette””;;
la termoregolazione, in particolare, pula termoregolazione, in particolare, puòò contribuire a migliorare le contribuire a migliorare le 
performance dei nuovi generatori di calore ad alta efficienza.performance dei nuovi generatori di calore ad alta efficienza.

Termoregolazione e contabilizzazioneTermoregolazione e contabilizzazione

In sintesi In sintesi èè un elemento importante per una corretta e moderna gestione dellun elemento importante per una corretta e moderna gestione della a 
climatizzazione invernale negli edifici residenzialiclimatizzazione invernale negli edifici residenziali



Termoregolazione e contabilizzazioneTermoregolazione e contabilizzazione

1.4.17
“…. gli edifici esistenti di cui alla Scheda 1 (E1), la cui costruzione è stata autorizzata
prima del 18.07.1991, devono essere sottoposti agli interventi necessari per permettere,
ove tecnicamente possibile, la termoregolazione e la contabilizzazione del calore per 
singola unità abitativa:

- nel caso vengano realizzati interventi di cui alle lettere n. ed o. oppure venga sostituito il generatore di  
calore (comprendendosi nel concetto di sostituzione del generatore di calore l’allacciamento ad una rete 
di teleriscaldamento);

- in ogni caso entro il 01.09.2014.

A seguito della realizzazione degli interventi finalizzati a consentire la termoregolazione e la 
contabilizzazione del calore il responsabile dell’impianto è tenuto a inviare apposita comunicazione al 
Comune. Nei casi di impossibilità tecnica i medesimi dovranno essere giustificati mediante perizia 
asseverata da parte di un tecnico abilitato, da inoltrarsi al Comune a cura del responsabile dell’impianto.”

1.4.18
“Le apparecchiature installate per la termoregolazione e la contabilizzazione devono assicurare un errore 
di misura, nelle condizioni di utilizzo, inferiore al 5%, con riferimento alle norme UNI in vigore. Per le 
modalità di contabilizzazione e di ripartizione dei costi fra gli utenti si fa riferimento alle norme e linee 
guida UNI in vigore.”

La norma regionaleLa norma regionale



Riduzione delle emissioni di Riduzione delle emissioni di 
PM10 e NOx nelle aree critichePM10 e NOx nelle aree critiche

Maggiore utilizzo delleMaggiore utilizzo delle biomassebiomasse ai ai 
fini energeticifini energetici

Strategia  Strategia  
20 20 -- 20 20 –– 2020

Gestione della Gestione della 
qualitqualitàà delldell’’ariaaria

Biomassa: un difficile Biomassa: un difficile ““equilibrioequilibrio””
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Fattori di emissione di NOx
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Generatori di calore a biomassaGeneratori di calore a biomassa



Generatori di calore a biomassaGeneratori di calore a biomassa



FEet = FEcomb / (ηtot – ηe)

FEet = fattore di emissione equivalente termico (in mg/kWh)
FEcomb = fattore di emissione rispetto al combustibile (in mg/kWh)
ηtot = rendimento totale del cogeneratore in condizioni nominali (Pe+Pt)/(Pcomb)
ηe = rendimento elettrico del cogeneratore in condizioni nominali (Pe/Pcomb)

ηηe >=e >= 25 %25 %
FEetFEet(NOx) <=(NOx) <= 135 mg di NOx (espressi come NO135 mg di NOx (espressi come NO22)/)/kWhkWh
FEetFEet(PT) <=(PT) <= 11 mg di particolato totale /11 mg di particolato totale /kWhkWh

Nel caso di cogeneratori alimentati con biomassa solida o liquida, biodiesel o biogas
individuati nella parte I, dell’Allegato X alla parte quinta del d.lgs. 152/2006:
ηηe >=e >= 15 %15 %
FEetFEet(NOx) <=(NOx) <= 350 mg di NOx (espressi come NO350 mg di NOx (espressi come NO22)/)/kWhkWh
FEetFEet(PT) <=(PT) <= 20 mg di particolato totale /20 mg di particolato totale /kWhkWh

IRE > 0
LT > 0,5 per impianti con ηe ≤ 0,38 
LT > (1 - ηee / 0,75) per impianti con ηe > 0,38 

CogenerazioneCogenerazione

Requisiti minimi
energetici



Adeguamento generatori di caloreAdeguamento generatori di calore

I limiti di emissione e i requisiti energetici I limiti di emissione e i requisiti energetici a cui adeguare gli impianti a cui adeguare gli impianti 
sono riportatisono riportati nella Tabella B della d.g.r. 46nella Tabella B della d.g.r. 46--11968 come modificata 11968 come modificata 
dalla d.g.r. 18dalla d.g.r. 18--2509 del 3/8/2011 e dalla d.g.r. 162509 del 3/8/2011 e dalla d.g.r. 16--4488 del 6/8/2012.4488 del 6/8/2012.

EE’’ possibile posticiparepossibile posticipare ll’’adeguamento energetico (vedi Allegato 5) alladeguamento energetico (vedi Allegato 5) all’’
1/9/2020.1/9/2020.

Pot (kW) 2008 2009 2010 2011 2013 2014 2015

GN, GPL, Gas di città Pn < 35

GN, GPL, Gas di città 35 < Pn <= 300

GN, GPL, Gas di città 300 < Pn <= 1000

GN, GPL, Gas di città Pn > 1000

gasolio e Kero, biodiesel, emulsioni e biogas Pn < 35

gasolio e Kero, biodiesel, emulsioni e biogas 35 < Pn <= 1000

gasolio e Kero, biodiesel, emulsioni e biogas Pn > 1000

Olio comb., emulsioni, biomasse liquide, comb. solidi Pn > 300

2012



Pot (kW) 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016

biomasse solide - zona di risanamento 35 < Pn <= 500

biomasse solide - zona di risanamento 500 < Pn <= 3000

biomasse solide - zona di risanamento 3000 < Pn <= 6000

biomasse solide - zona di risanamento 6000 < Pn <= 20000

biomasse solide - zona di risanamento Pn > 20000

biomasse solide - zona di mantenimento 35 < Pn <= 500

biomasse solide - zona di mantenimento 500 < Pn <= 3000

biomasse solide - zona di mantenimento 3000 < Pn <= 6000

biomasse solide - zona di mantenimento 6000 < Pn <= 20000

biomasse solide - zona di mantenimento Pn > 20000

I limiti di emissione e i requisiti energetici I limiti di emissione e i requisiti energetici a cui adeguare gli a cui adeguare gli 
impianti sono riportatiimpianti sono riportati nellnell’’Allegato 2 (sez. A e B)Allegato 2 (sez. A e B)

EE’’ possibile posticiparepossibile posticipare ll’’adeguamento energetico alladeguamento energetico all’’ 1/9/20201/9/2020..

Adeguamento generatori di caloreAdeguamento generatori di calore
a legna da ardere o biomassa solidaa legna da ardere o biomassa solida



Come garantire l’equilibrio e raggiungere entrambi gli obiettivi?

Sviluppo tecnologico e innovazione di prodotto finalizzata a 
migliorare le performance emissive ed energetiche degli 
apparecchi (soprattutto quelli di piccola taglia);

Introduzione di un quadro normativo attento anche agli aspetti
manutentivi, sia degli apparecchi che delle altre componenti degli 
impianti (ad esempio le canne fumarie);

Sensibilizzazione degli utenti sulle problematiche ambientali legate 
alla combustione della biomassa legnosa e sulle corrette pratiche 
gestionali da seguire per un corretto utilizzo di questo tipo di 
combustibile;

Sostegno al rinnovo del parco impianti esistenti fortemente 
orientato verso gli apparecchi più performanti dal punto di vista 
emissivo e energetico;

Biomassa: un difficile Biomassa: un difficile ““equilibrioequilibrio””



Il valore ambientale, sociale ed economico dell’energia rinnovabile 
impone che le politiche di sviluppo, siano esse basate su iniziative di 
incentivazione, che su interventi di carattere normativo, debbano avere 
come obbiettivo non solo un maggior utilizzo, ma anche la massima 
valorizzazione del “potenziale di miglioramento ambientale” che le varie 
fonti rinnovabili possono esprimere all’interno dell’attuale panorama 
energetico e tecnologico.  

Una delle prime conseguenze di questo tipo di approccio, è, senza 
dubbio, la necessità di perseguire, soprattutto nell’ambito dell’utilizzo di 
energie rinnovabili, il criterio della massima efficienza!!

Tradotto in slogan si potrebbe dire:

L’energia rinnovabile, proprio perché rinnovabile, oggi 
non si spreca!

L’energia rinnovabile



1 ton 1 ton didi biomassa solidabiomassa solida
sostituisce circasostituisce circa
190 m190 m33 di GNdi GN

1 ton 1 ton di biomassa solidadi biomassa solida
sostituisce circasostituisce circa

270 m270 m33 di GN (+42%)di GN (+42%)

Produzione esclusiva di energia elettrica Produzione di calore con TLR

Con impianti cogenerativi ad alto sfruttamento della componente Con impianti cogenerativi ad alto sfruttamento della componente 
termica si possono ottenere fattori di sostituzione ancora pitermica si possono ottenere fattori di sostituzione ancora piùù elevatielevati



“Ai soli fini dell’accesso alle detrazioni dell’imposta sul reddito di cui di cui all’articolo 1,
comma 344, della legge finanziaria 2007, per il calcolo dell’indice di prestazione energetica
conseguente all’installazione di generatori di calore a biomasse che rispettano i valori minimi
prestazionali di cui all’articolo 1, comma 2, il potere calorifico della biomassa viene considerato
pari a zero.” (art. 3, comma 3 del DM 11/03/2008)

Un Un ““cattivocattivo”” esempioesempio……



Un Un ““cattivocattivo”” esempioesempio……

11 kWhkWh da PV da PV immesso in rete consente di non bruciare immesso in rete consente di non bruciare 0,22 m0,22 m33 di GNdi GN

11 kWhkWh da PV da PV utilizzato in un boiler consente di non bruciare utilizzato in un boiler consente di non bruciare 0,13 m0,13 m33 di GNdi GN



Pompe di calorePompe di calore

La d.g.r. 46La d.g.r. 46--11968 11968 
stabilisce i stabilisce i requisiti requisiti 
minimiminimi per le pompe per le pompe 
di caloredi calore, sia a ciclo a , sia a ciclo a 
compressione di gas compressione di gas 
che ad assorbimento.che ad assorbimento.



LL’’edificato esistente edificato esistente in Piemonte ha un in Piemonte ha un potenziale di riduzione dei potenziale di riduzione dei 
consumi energeticiconsumi energetici per il riscaldamento valutato in media pari ad per il riscaldamento valutato in media pari ad 
almeno il almeno il 30%.30%.
Gli Gli interventi di riqualificazione energetica interventi di riqualificazione energetica necessari a raggiungere necessari a raggiungere 
questo obiettivo sono caratterizzati, mediamente, da questo obiettivo sono caratterizzati, mediamente, da tempi di ritorno tempi di ritorno 
degli investimenti compresi degli investimenti compresi tra 4 e 10 anni.tra 4 e 10 anni.

EE’’ importanteimportante spostare spostare ““risorse economicherisorse economiche”” dalldall’’acquisto di acquisto di 
combustibilicombustibili allall’’acquisto di materiali, tecnologie e prestazioni acquisto di materiali, tecnologie e prestazioni 
professionaliprofessionali che permettano alleche permettano alle nostre casenostre case di esseredi essere meno meno 
energivoreenergivore, , quindi quindi pipiùù economiche e rispettose delleconomiche e rispettose dell’’ambiente.ambiente.

Ad esempio: una Ad esempio: una riduzione dei consumi energetici per il riscaldamento riduzione dei consumi energetici per il riscaldamento 
pari al pari al 20% su base regionale 20% su base regionale consentirebbe di liberare una quantitconsentirebbe di liberare una quantitàà di di 
risorse stimabile, oggi, in circa risorse stimabile, oggi, in circa 450 M450 M€€/anno. /anno. 

Riqualificazione degli edificiRiqualificazione degli edifici



Riqualificazione degli edificiRiqualificazione degli edifici

Ridurre il consumoRidurre il consumo di energia per la climatizzazione invernale del di energia per la climatizzazione invernale del 
territorio regionale territorio regionale del 20%del 20% richiede, in termini di richiede, in termini di investimentiinvestimenti, uno , uno 
sforzo considerevole, quantificabile approssimativamente sforzo considerevole, quantificabile approssimativamente tra i 3 e i 5 tra i 3 e i 5 
miliardi di euromiliardi di euro, da , da ““spalmarespalmare”” nei nei prossimi 10 anniprossimi 10 anni (se si prende in (se si prende in 
considerazione, come riferimento temporale, quello individuato considerazione, come riferimento temporale, quello individuato 
dalldall’’Unione Europea per il Unione Europea per il ““2020--2020--2020””).).

Questi investimenti avrebbero una Questi investimenti avrebbero una ricaduta sul tessuto produttivo ricaduta sul tessuto produttivo 
regionaleregionale e nazionale sicuramente e nazionale sicuramente pipiùù interessante e incisivointeressante e incisivo rispetto rispetto 
allall’’impiego delle stesse risorse per il impiego delle stesse risorse per il mero acquisto di combustibilimero acquisto di combustibili..

Dal punto di vista tecnico, diventa quindi Dal punto di vista tecnico, diventa quindi strategico disporre di idonei strategico disporre di idonei 
strumenti finanziaristrumenti finanziari che permettano di affrontare gli investimenti che permettano di affrontare gli investimenti 
necessari necessari sfruttando al meglio le risorse liberate dal risparmio sfruttando al meglio le risorse liberate dal risparmio 
energeticoenergetico ottenuto grazie agli interventi realizzati.ottenuto grazie agli interventi realizzati.



Riqualificazione degli edificiRiqualificazione degli edifici

Edifici esistenti Edifici esistenti adibiti ad abitazione, adibiti ad abitazione, 
caratterizzati da un numero di caratterizzati da un numero di unitunitàà
abitative > 50abitative > 50 e da un fabbisogno e da un fabbisogno 
annuo di energia primaria annuo di energia primaria superiore a superiore a 
200 kWh/m200 kWh/m22

Edifici esistenti Edifici esistenti di tutte le altre di tutte le altre 
tipologie (esclusi quelli riconducibili tipologie (esclusi quelli riconducibili 
alla classe E8) che presentano una alla classe E8) che presentano una 
volumetria superiore a 10.000 mvolumetria superiore a 10.000 m33 e un e un 
fabbisogno annuo di energia primaria fabbisogno annuo di energia primaria 
> 70 kWh/m> 70 kWh/m33

Questi edifici entro il 31/12/2016 devono realizzare interventi Questi edifici entro il 31/12/2016 devono realizzare interventi in grado di ridurre in grado di ridurre 
il proprio consumo di energia primaria per il riscaldamento di ail proprio consumo di energia primaria per il riscaldamento di almeno il lmeno il 35%35%



Le azioni di sostegnoLe azioni di sostegno



Il Il ““conto termicoconto termico””



Il Il ““conto termicoconto termico””



Il Il ““conto termicoconto termico””



Il Il ““conto termicoconto termico””



Il Il ““conto termicoconto termico””









Sono ammissibili:Sono ammissibili:
Interventi di manutenzione e

ristrutturazione edilizia finalizzati 
alla riqualificazione energetica di 

edifici esistenti collocati sul 
territorio piemontese.

Beneficiari:Beneficiari:
proprietari o titolari di diverso 
diritto reale o di godimento 

sull’edificio;
Amministratori di condominiali 

per conto del condominio;
Imprese o società di gestione 

energetica (ESCO).

Le azioni di sostegnoLe azioni di sostegno



LL’’agevolazioneagevolazione

Contributo  in  conto  capitale:  solo  per  interventi  con 
investimento  <15.000  € (max  15%  dei  costi  ammissibili).  Questo 
tipo  di  contributo  non  è cumulabile  con  il  regime  di  detrazione 
fiscale previsto dallo Stato. 

Contributo in conto interessi: copertura degli interessi relativi ad 
un  finanziamento  di  importo  pari  all’ammontare  dei  costi 
ammissibili (tempo di rientro: 7 anni per i condomìni e 5 anni negli 
altri casi)

Garanzia  finanziaria: attivazione di  una  garanzia  finanziaria  per 
facilitare  l’accesso al credito bancario  (associabile al contributo  in 
conto interessi in relazione al tipo di beneficiario)

Ad oggi Ad oggi èè previsto un budget complessivo di 2,6 Mprevisto un budget complessivo di 2,6 M€€

Le azioni di sostegnoLe azioni di sostegno



Le azioni di sostegnoLe azioni di sostegno



Le azioni di sostegnoLe azioni di sostegno



Il testo integrale del bando è scaricabile  dai seguenti siti:

http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/appl/dettaglio_bandos_front.php?id_bando=20

http://www.finpiemonte.info/WebFinpis/visualizzazioneBando.action?nbando=234

Le azioni di sostegnoLe azioni di sostegno



Grazie per lGrazie per l’’attenzione!attenzione!

I testi integrali della d.g.r. 46I testi integrali della d.g.r. 46--11968 e del bando sono scaricabili alla pagina web:11968 e del bando sono scaricabili alla pagina web:
http://www.regione.piemonte.it/ambiente/aria/home.htmhttp://www.regione.piemonte.it/ambiente/aria/home.htm

Per ulteriori informazioni:Per ulteriori informazioni:
risanamento.atmosferico@regione.piemonte.itrisanamento.atmosferico@regione.piemonte.it

REGIONE PIEMONTEREGIONE PIEMONTE
Direzione AmbienteDirezione Ambiente


